Allegato al bando di data 10/06/2020 prot. 2420/2020.

DISCIPLINARE DI CONCESSIONE DI CAVA PUBBLICA

 (legge provinciale 24 ottobre 2006, n. 7)

COMUNE DI CANAL SANBOVO
ART. 1 
Oggetto della CONCESSIONE 
1. La concessione ha per oggetto la coltivazione della cava di granito denominata “Prolungo” sita in loc. Prolungo di Valliselle, di proprietà in parte privata ed in parte del Comune di Canal San Bovo. 
2. La cava deve essere coltivata come prevede il progetto esaminato dal Comitato tecnico interdisciplinare cave come da verbale n°33/2013  e dalla DGP 1343/2013, con le seguenti prescrizioni:
· dovrà essere posta particolare cura nel riproporre la vegetazione sulle porzioni di suolo sistemate dopo le manomissioni scegliendo specie vegetali locali miste, facilitando con uno specifico progetto di approfondimento naturalistico, la formazione di una fascia ecotonale adatta ad articolare e sviluppare le biodiversità di contatto tra l’area di rispetto fluviale e il bosco sovrastante. Nel fare ciò va minimizzato l’effetto di attraversamento della strada lungo il torrente. Tale elaborato, da esibire entro un anno al Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio, va preventivamente concordato col Servizio Foreste e fauna e si dovrà preferibilmente coinvolgere anche l’Ufficio biotopi e Rete Natura 2000 del Servizio Sviluppo sostenibile e aree protette, già Servizio Conservazione della natura e valorizzazione ambientale;
· la ditta deve presentare al Servizio Autorizzazioni e valutazioni ambientali, ogni cinque anni dall'ottenimento della concessione/autorizzazione, una relazione sullo sviluppo della coltivazione in termini di volumi di materiale estratto, accompagnata da planimetrie e sezioni che rappresentano l’avanzamento dei fronti di cava nonché una relazione sullo stato di attuazione degli interventi di ripristino della cava e di mitigazione degli impatti;
3. Il progetto con queste prescrizioni costituisce parte integrante e sostanziale della concessione.

ART. 2 
Titolare della concessione 
1. Titolare della concessione mediante evidenza pubblica è la Ditta....................

con sede in.......................................p.iva........................

ART. 3 
Area in concessione 
1. L'area oggetto della concessione corrisponde a quella insistente sulle le pp.ff. 8131/1( parte), 11357/4, 11360, di proprietà del Comune di Canal San Bovo, e le pp.ff. 7844/1, 7845/1, 7846/1, 7823/3, 7841, di proprietà privata, come indicato nel progetto di cui all'art.1 ed è delimitata sul terreno da n°4 cippi lapidei georeferenziati in coincidenza dei vertici del corrispondente poligono.

2. Il posizionamento dei cippi deve essere effettuato a cura e spese del concessionario prima dell'inizio dei lavori di coltivazione.

ART. 4 

Durata della concessione 
1. La durata della concessione è stabilita fino al 31/12/2029 in base all'efficacia della compatibilità ambientale stabilita con DGP 1343/2016.

2. Il concessionario dovrà provvedere oltre a tutti gli adempimenti di legge anche alla richiesta alla Giunta Provinciale di voltura della compatibilità ambientale.

3. L'eventuale rinnovo della compatibilità ambientale da parte della Giunta Provinciale comporta la possibilità di rinnovo della concessione da parte del Comune per un durata non superiore ai 18 anni complessivi e quindi fino al 31/12/2039. 

4. La scadenza della concessione comporta la cessazione immediata dell'attività.

5. La concessione può essere prorogata, su motivata richiesta del concessionario da presentare entro la data di scadenza, solo per il periodo necessario a completare i lavori di coltivazione e ripristino autorizzati (al massimo per un anno).

ART. 5 

Cauzione 
1. A garanzia del rispetto di questo disciplinare, il concessionario deve aver depositato a favore del comune, nelle forme previste dalla legge, la cauzione (anche in forma di fideiussione resa da banche, da assicurazioni o da enti di garanzia individuati dalla Giunta provinciale) stabilita dal Comitato tecnico interdisciplinare cave, pari ad euro 79.000,00 euro (settantanovemila/00).

2. La cauzione deve essere aggiornata annualmente, entro il mese di febbraio, in base al tasso medio ufficiale d'inflazione dell’anno precedente.

3. La cauzione può essere ridotta, previa modifica della concessione, quando una parte dell’area interessata dalla coltivazione è già stata oggetto della prevista sistemazione ambientale.

4. La cauzione è svincolata dopo la cessazione della concessione, previa constatazione dell'adempimento di tutti gli obblighi previsti da questo disciplinare.

ART. 6 
Contributo per l'esercizio dell'attività di cava 
1. La coltivazione della cava è soggetta al pagamento a favore del comune di un contributo annuale a compensazione dei maggiori oneri sostenuti dalla comunità per effetto dell’attività estrattiva.

2. Come stabilito dalla Giunta provinciale ai sensi dell’art. 15 comma 3 della L.P. 24 ottobre 2006, n. 7, il contributo da versare annualmente è pari ad Euro/m3 0,10 di materiale estratto, fatti salvi gli eventuali aggiornamenti stabiliti successivamente dalla Giunta provinciale.

3. Il contributo è versato sul c.c. del Comune entro il 30 aprile di ogni anno
Art. 7 
Canone di concessione su proprietà comunale su parte delle pp.ff. 8131/1( parte), 11357/4, 11360.
1. Il canone annuo di concessione (art.12 della L.P. 24 ottobre 2006, n. 7) è determinato moltiplicando il volume di materiale estratto nell’anno per il prezzo unitario di aggiudicazione che è pari ad Euro/m3 .........
2. Il prezzo unitario di aggiudicazione è aggiornato annualmente nella misura minima corrispondente al tasso medio ufficiale d'inflazione.

3. Il canone è versato in unica rata da corrispondersi entro il 30 aprile di ogni anno sulla base delle risultanze del rilievo topografico di avanzamento da eseguire con i tempi e le modalità stabiliti dalla DGP 1712/2018 con un importo minimo di €.4.896,00, indipendentemente dal volume di scavo effettivo, aggiornato annualmente nella misura minima corrispondente al tasso medio ufficiale d'inflazione come fissato da perizia di stima p.i. Bertolini ns prot. 2119/20202.
4. Il rilievo topografico di base è quello risultante dalla tavola 2c. del progetto ottobre 2011; qualora il concessionario volesse predisporre un nuovo rilievo topografico lo stesso dovrà essere eseguito prima dell'attivazione della cava e in contraddittorio con il Comune.

ART. 8
Programma annuale di esbosco 
1. Entro il 30 settembre di ogni anno, il concessionario presenta al comune il programma di esbosco necessario per la prosecuzione della coltivazione programmata per l’anno successivo, tenuto conto del progetto autorizzato, delle condizioni di sicurezza del cantiere e di quanto stabilito dall’art. 118 del D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128 e s.m

2. Il comune, avvalendosi della collaborazione della struttura provinciale competente in materia mineraria e previo assegno da parte dell’autorità forestale, dispone il taglio delle piante prima della ripresa primaverile dei lavori.

3. L’area sottratta al bosco deve essere compensata direttamente nell'ambito del lotto in concessione in attuazione al progetto autorizzato.

ART. 9 
Brillamento mine 
1. Il brillamento delle mine non deve coincidere con l'orario di lavoro e deve rispettare le seguenti prescrizioni:
· contenere l'orario di brillamento nella fascia oraria tra le 11 e le 13 dei giorni feriali;
· escludere l'esecuzione di volate nel mese di agosto. 

2. Il concessionario, oltre ad attenersi agli obblighi previsti dalla vigente normativa in materia di uso di esplosivo, deve predisporre un piano di tiro qualora si presentassero situazioni naturali che possono essere compromesse.

3. Al piano di tiro deve essere allegata una mappa in scala non inferiore a 1:2000 riportante le opere, strutture o situazioni naturali che potrebbero essere compromesse, oltre all’ubicazione delle volate progettate.

4. Le micce detonanti esterne ai fori devono essere adeguatamente protette.

5. Per evitare proiezioni di materiale, l’intasamento dei fori deve essere eseguito a regola d’arte.

ART. 10 
Materiale di scarto  
1. Il materiale di scarto, se non destinato all’effettivo riutilizzo e fatto salvo il caso in cui il progetto ne preveda l’uso per la sistemazione ambientale della cava, deve essere sottoposto alle disposizioni in materia di rifiuti previste dalla vigente normativa.
ART. 11 
Tutela igienico-sanitaria e sicurezza 
1. Il concessionario deve rispettare tutte le norme in materia di tutela igienico-sanitaria e sicurezza sul lavoro.

2. Il concessionario deve far accertare entro il 28 febbraio di ogni anno l’efficienza dei mezzi meccanici impiegati in cava, salvo quelli revisionati annualmente per legge. 

3. La dichiarazione di avvenuto controllo meccanico rilasciata dal tecnico o dall’officina meccanica che lo ha eseguito, deve essere conservata a disposizione degli organi di vigilanza.

ART. 12 
Sistemazione del suolo e ripristino ambientale 
1. Entro il termine di scadenza della concessione, fatta salva l’eventuale proroga, il concessionario deve completare la sistemazione finale del suolo ed il ripristino ambientale, secondo quanto previsto dal progetto di coltivazione e dalle eventuali relative prescrizioni indicate all’art. 1.

2. Anche in caso di rinuncia per non ulteriore sfruttabilità del giacimento, la sistemazione finale del suolo ed il ripristino ambientale sono obbligatori ed in tal caso devono essere autorizzati quale variante al progetto di coltivazione.

ART. 13 
Sospensione della concessione 
1. Fatte salve le sanzioni penali se il fatto costituisce reato e le altre sanzioni amministrative previste dalla legge, nel caso di violazione di questo disciplinare il comune, previa diffida, sospende la concessione con obbligo di immediata cessazione dei lavori.

2. La concessione è sospesa anche se si verificano le situazioni di cui alle lettere a), b), c) e d) - comma 1 - dell’art. 15.

3. Nei casi di cui al comma 2, il provvedimento è adottato, previa diffida, dalla struttura provinciale competente in materia mineraria ovvero dalle altre strutture provinciali o comunali, in base alla propria competenza.
ART. 14
Decadenza della concessione 
1. Se, dopo un provvedimento di sospensione, il concessionario incorre nuovamente nella medesima tipologia d’inadempimento, il comune, tenuto conto della gravità del comportamento antigiuridico, può dichiarare la decadenza della concessione.

2. La decadenza è dichiarata dal comune anche per il mancato versamento del canone di concessione.

ART. 15 
Revoca della concessione 
1. La concessione può essere revocata, quando obiettive motivazioni inducono a ritenere che la prosecuzione dell’attività, alternativamente:

a)
possa pregiudicare la stabilità del suolo;

b)
possa costituire pericolo alla salute;

c)
possa costituire pregiudizio per i beni di rilevante interesse storico-artistico;

d)
possa causare gravi danni ambientali (in questo caso deve essere acquisito il preventivo parere del Comitato provinciale per l’ambiente);

e)
contrasti con sopravvenute esigenze di prevalente interesse pubblico (in questo caso è previsto un equo indennizzo in relazione al pregiudizio derivato dal mancato esercizio dell’attività).

2. La concessione può essere revocata anche quando sono violate le norme relative ai contratti di lavoro nazionali e provinciali.

3. La concessione è revocata altresì, previa diffida:

a)
in caso di accertato utilizzo di manodopera senza regolare assunzione;

b)
in caso di gravi e reiterate violazioni di norme dirette alla tutela dell’integrità fisica e della salute dei lavoratori.

ART. 16 
Rinuncia della concessione 
1. Il titolare può rinunciare all'autorizzazione prima del termine di scadenza facendo esplicita dichiarazione Il titolare può rinunciare alla concessione prima del termine di scadenza presentando al comune una dichiarazione corredata da una variante al progetto di coltivazione contenente il programma di sistemazione finale dell’area che deve tener conto degli obblighi relativi al ripristino previsti dall’atto originario.

Art. 17 
Modifica del disciplinare 
1. Il disciplinare può essere modificato su richiesta del concessionario, previo parere del comitato tecnico interdisciplinare cave.

2. Il comune può inoltre modificare il disciplinare, previo parere del comitato tecnico interdisciplinare cave, quando è necessario prevenire o contenere situazioni di pericolo o di danno sotto il profilo igienico-sanitario, della sicurezza geologica ed idrogeologica o della tutela del paesaggio, dipendenti da fatti imprevedibili o non previsti al momento del rilascio dei provvedimenti ovvero per garantire una più razionale coltivazione del giacimento.

ART. 18 
Dati statistici 
1. Il concessionario deve fornire nei tempi e modi stabiliti i dati statistici previsti dalla vigente normativa.

Art. 19
Richiamo alle norme di legge 
1. Per quanto non previsto nel presente disciplinare valgono le norme di legge in vigore. 

Art. 20 
Spese 
1. Tutte le spese, imposte e tasse inerenti e conseguenti a questo disciplinare sono a carico del concessionario.

Questo disciplinare costituisce parte integrante e sostanziale della concessione rilasciata da:
con

provvedimento n.
di data


(Luogo e data)


IL RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA                   IL SINDACO

